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Paronamica sull’antico testamento

Primo livello 
  - Che cos’è la Bibbia? 
  - Geografia della Bibbia
  - Ripassare la creazione,  i patriarchi e  l’Esodo
  - Periodo dei Giudici e del Regno
  - Studiare i libri dell’A.T. nel loro ordine e con le abbreviazione dei loro nomi 
  - Studiare “Cantiamo con gli Angeli”

Ripassiamo i libri dell’A.T.
L’A.T. si suddivide in 6 periodi (la creazione - i Patriarchi - l’Esodo - i Giudici - il Regno - i popoli 
stranieri). 
Negli anni scorsi abbiamo studiato la creazione, i Patriarchi e l’Esodo. Quest’anno ci occuperemo 
dei periodi dei Giudici e del Regno. 

Ma ora facciamo un ripasso veloce dei 3 periodi precedenti:

1. La Creazione

La creazione avvenne in 6 giorni. Dio creò tutto il mondo in 6 giorni e per amore dell’uomo 
preparò ogni cosa prima della sua creazione.
Creazione di Adamo ed Eva: nel sesto giorno Dio creò Adamo ed Eva che vivevano felici nel 
paradiso.

Caduta di Adamo ed Eva: Adamo ed Eva disubbidirono a Dio e mangiarono dall’albero. Furono 
condannati a morte insieme ai figli (una morte intesa come la separazione da Dio). La loro 
natura fu corrotta ma, poiché Dio li amava, gli fu promessa la salvezza.
 
Cacciata dal paradiso: a causa del peccato furono cacciati dal paradiso.

Nascita di Caino e Abele: Adamo ed Eva furono cacciati dal paradiso e generarono Caino 
(lavoratore della terra) e Abele (pastore) e così si formò la prima famiglia. 

Caino uccide Abele: avendo Dio accettato solo il sacrificio di Abele, Caino uccise suo fratello 
(Abele aveva offerto con fede un sacrificio gradito a Dio).

Nascita di Set: dopo la morte di Abele di molto tempo Eva generò Set e i suoi figli furono 
chiamati “figli di Dio”. 
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I figli di Dio si uniscono alle figlie degli uomini e la diffusione del male: a causa del fatto che 
i figli di Caino erano malvagi, i figli di Set (i figli di Dio) peccarono. Non vi fu più nessuno che 
compiaceva il cuore di Dio tranne Noè e i suoi figli. 

Noè e il diluvio: Dio chiese a Noè di costruire un’arca affinché vi entrasse lui e la famiglia per 
salvarsi dal diluvio. Dio gli ordinò di prendere 7 coppie di animali puri per offrirgli in sacrificio e 
una coppia di animali impuri. Noè ubbidì a Dio e si salvò dal diluvio con la famiglia. Così termina 
il periodo della creazione. 

2. I Patriarchi

Dio chiama Abramo: Dio ordina ad Abramo (discendente di Sem, figlio di Noè) di uscire dalla 
sua terra e di partire verso la terra che Dio aveva scelto per lui. Dio gli promise che avrà una 
numerosa discendenza. Abramo ubbidì.

Nascita di Isacco (figlio della promessa): quando Abramo ebbe 99 anni Dio gli fece visita con 
due angeli e gli promise che entro un anno avrebbe avuto un figlio, dopo un anno la promessa si 
avverò e Abramo generò Isacco. 

Presentazione di Isacco come sacrificio: Dio mise alla prova la fede di Abramo e gli chiese di 
offrire in sacrificio suo figlio Isacco. Siccome Abramo aveva fede in Dio e nella sua promessa, 
ubbidì a Dio e gli fece trovare un montone per offrirlo in sacrificio al posto del figlio.

Isacco sposa Rebecca e i figli Giacobbe ed Esaù: Isacco sposò Rebecca e dopo anni nacquero 
due gemelli, Esaù il maggiore e Giacobbe.

Esaù vende la primogenitura e la benedizione di Isacco a Giacobbe: Esaù vendette la 
primogenitura a Giacobbe per una minestra di lenticchie e così perse la benedizione. Giacobbe 
prese la benedizione da Isacco seguendo lo stratagemma che aveva escogitato sua madre 
Rebecca. Da quel momento Giacobbe venne perseguitato da Esaù a causa della benedizione 
che si prese al suo posto.

Matrimonio di Giacobbe: Giacobbe scappò da suo zio Labano e lì sposò Lia e Rachele e le loro 
due schiave Bila e Zilpa. 

Le tribù d’Israele: Giacobbe generò dalle 4 mogli le tribù d’Israele e una figlia che si chiamava 
Dina. Giacobbe ritornò alla terra di Canaan e lì visse con i suoi 2 figli.

Vendita di Giuseppe: a causa dell’amore di Giacobbe per suo figlio Giuseppe e a causa dei 
sogni di Giuseppe, i fratelli di quest’ultimo erano gelosi, lo gettarono nel pozzo e in seguito lo 
vendettero agli Ismaeliti. Quando Giuseppe giunse in Egitto fu esposto a numerose molestie 
ma il Signore era con lui e lo benedisse. Diventò l’uomo più importante d’Egitto dopo il faraone.

Partenza per l’Egitto: quando i fratelli di Giuseppe giunsero in Egitto per comprare il grano, 
Giuseppe si fece riconoscere e gli chiese di portare loro padre Giacobbe e tutta la casa per vivere 
in Egitto. E così vissero nella terra di Gosen. Furono proprietari di terre e case e il loro numero 
aumentò molto. Così si conclude la fase dei Patriarchi.

La schiavitù in Egitto

Gli Israeliti vissero in Egitto molti anni (430 circa) e il loro numero aumentò molto; per questo 
motivo gli egiziani li umiliarono e li schiavizzarono. 

Nascita di Mosè: il popolo d’Israele gridò al Signore per farli uscire dalla terra d’Egitto e Dio 
accolse il suo grido. In questo momento nacque Mosè che crebbe nel palazzo del faraone e 
imparò le arti e le scienze dagli egiziani. 

Chiamata di Mosè a salvare il popolo d’Israele: dopo che Mosè difese l’uomo ebreo e uccise 
l’egiziano, il faraone lo venne a sapere e ordinò la morte di Mosè. Così Mosè fuggì verso la 
terra di Madian, visse lì 40 anni e sposò Zippora figlia del sacerdote Ietro e generò due figli. Dio 
chiamò Mosè dal roveto ardente per guidare il suo popolo verso la libertà della schiavitù a con 
lui vi era Aronne per aiutarlo.

Le dieci piaghe: Quando Mosè chiese al faraone di liberare gli Israeliti, il faraone rifiutò e indurì 
il suo cuore. Dio colpì la terra d’Egitto con le 10 piaghe che erano indirizzate alle divinità egizie. 
Infine dopo la decima piaga il faraone accettò di far uscire il popolo d’Israele. 

Il popolo d’Israele attraversa il Mar Rosso: una volta usciti Dio divise il Mar Rosso e fece 
attraversare il popolo d’Israele fino ad arrivare nel deserto del Sinai. 

40 anni nel deserto: il popolo d’Israele visse nel deserto. Dopo tre mesi giunsero al monte Sinai 
e lì Dio gli diede istruzioni riguardo a:
•	  10 comandamenti
•	 caratteristiche della tenda del convegno 
•	 Il sacerdozio 
•	 Le festività
•	 I sacrifici

Dopo 40 anni nel deserto Mosè morì e Giosuè 
continuò a guidare il popolo ed entrò con loro 
nella terra promessa. E così si concluse la fase 
dell’Esodo.

3. L’Esodo
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Fasi: I Giudici e il Regno

Attraversamento del Giordano: la fase dell’Esodo si 
conclude con la morte di Mosè il profeta. Inizia una nuova 
fase sotto la guida di Giosuè che li fece entrare nella terra 
promessa come aveva promesso Dio dopo l’attraversamento 
del Giordano. Giosuè iniziò a purificare la terra dai popoli 
stranieri e dividere la terra tra le 12 tribù.
Caratteristiche dell’epoca dei Giudici: Dopo la morte di 
Giosuè il popolo d’Israele visse nella terra promessa e iniziò 
il periodo dei giudici che durò circa 400 anni. Non vi era un re 
per il popolo d’Israele poiché il popolo era governato da Dio. 
Questa epoca è considerata una delle più difficili nella vita 
del popolo d’Israele poiché il popolo era governato da Dio. 
Questa epoca è considerata una delle più difficili nella storia 
del popolo d’Israele poiché abbandonò Dio e adorarono le 
statue. In questa epoca si susseguirono una serie di eventi:

Allontanamento da Dio: Ogni volta che gli Israeliti vivevano 
nella stabilità dimenticarono Dio e si allontanavano dalla Sua 
adorazione e cadevano in numerosi peccati.

Schiavitù: A causa dell’allontanamento da Dio i popoli vicini li umiliavano e li schiavizzarono.

Ritorno a Dio: Gli Israeliti si sentivano in colpa, si pentivano, gridavano a Dio e ritornarono a 
Lui.

Invio di un Salvatore: Dio provava compassione per loro e mandava un giudice per salvarli dalla 
schiavitù (il giudice è un salvatore che salvava il popolo dalla schiavitù).

Stabilità: vivevano un periodo di stabilità

Ritorno al peccato: poi ritornavano al peccato e dimenticavano Dio. E si ripetevano questi 
stessi eventi durante l’epoca dei giudici.

Il numero dei giudici era 14, tra cui ricordiamo: Gedeone, Sansone e l’ultimo Samuele. In 
seguito iniziò l’epoca del Regno.

L’epoca del Regno

Il popolo d’Israele chiede a Samuele un re che li guidi: 

L’ultimo giudice era Samuele il profeta. Dopo di lui iniziò l’epoca del Regno. Come iniziò questa 
epoca? Il popolo d’Israele era sotto il comando di Dio direttamente, non aveva un re. Un giorno 
il popolo d’Israele chiese a Samuele di avere un re come gli altri popoli. Gli dissero: “Tu ormai 
sei vecchio e i tuoi figli non ricalcano le tue orme. Ora stabilisci per noi un re che ci governi, come 
avviene per tutti i popoli.” (1 Sam 8:5)

Samuele si rattristò per questa richiesta. Il Signore disse a Samuele: “Ascolta la voce del popolo 
per quanto ti ha detto, perché costoro non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me, perché io 
non regni più su di essi.”(1 Sam 8:7). Fu scelto il re Saul e da qui iniziò l’epoca del Regno.
L’epoca del Regno si divise in: il regno unito e il regno diviso

Il Regno Unito (tutto il popolo era sotto il comando di un unico re) 

L’unzione di Saul: il regno unito iniziò con l’unzione di 
Saul, primo re del popolo d’Israele. Era della  tribù di 
Beniamino, venne unto da Samuele. (1 Sam 9:2)

Il Re Saul: all’inizio del Regno Saul era con Dio, in 
seguito lo abbandonò e non lo ascoltò commettendo 
due peccati. E così Dio rifiutò che continuasse ad 
essere re.

La scelta del primo Re

Primo errore di Saul

Saul offrì il sacrificio al posto di Samuele.
Una volta Saul stava aspettando Samuele per offrire un sacrificio. Vedendo che Samuele 
tardava, Saul diede l’ordine: “preparatemi l’olocausto e i sacrifici di comunione”. Quindi offrì 
l’olocausto. Questo era un gesto scorretto. Potrebbe una persona normale, prendere il posto 
del prete nel caso tardasse a messa?? Sicuramente No! E per questo Dio si adirò contro Saul e 
in quel momento Samuele disse a Saul: “Hai agito da stolto, non osservando il comando che il 
Signore Dio tuo ti aveva imposto, perché in questa occasione il Signore avrebbe reso stabile il tuo 
regno su Israele per sempre. Ora invece il tuo regno non durerà. Il Signore si è già scelto un uomo 
secondo il suo cuore e lo costituirà capo del suo popolo, perché tu non hai osservato quanto ti 
aveva comandato il Signore.” (1 Sam 13:13-14)
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Saul prende il bottino di guerra.
Un’altra volta Saul combatteva contro gli Amaleciti e Dio gli aveva ordinato di non prendere il 
bottino di guerra, persino il gregge e le bestie. Ma Saul non ubbidì e dopo che vinse la battaglia 
Samuele gli disse: “Ma che è questo belar di pecore, che mi giunge all’orecchio, e questi muggiti 
d’armento che odo? Dissec Saul: li hanno condotti qui dagli Amaleciti, come il meglio del bestiame 
grosso e minuto, che il popolo ha risparmiato per sacrificarli al Signore, tuo Dio” (1 Sam 15:14-15). 
Samuele rispose: “Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire alla voce del 
Signore? Ecco, obbedire è meglio del sacrificio, essere docili è più del grasso degli arieti.”(1 Sam 
15:22). Inoltre, Samuele gli rese noto che il Signore lo aveva rigettato come re. “Perché hai 
rigettato la parola del Signore, Egli ti ha rigettato come re” (1 Sam 15:23)

Secondo errore di Saul

Samuele unge Davide come re

A causa degli errori di Saul, Dio scelse un altro re e chiese a Samuele di ungerlo come re. Dio 
disse a Samuele di entrare nella casa di Iesse della tribù di Giuda a Betlemme e di scegliere il 
nuovo re da lì. La scelta cadde sul figlio più piccolo di iesse, Davide il pastore. Samuele lo unse 
come re mentre Saul era ancora in vita: questo non è normale che avvenga ma accadde a causa 
dei peccati di Saul.

Vittoria di Davide e suo elogio

Dopo la vittoria di Davide su Golia, le donne elogiarono Davide più di Saul. Di conseguenza Saul 
si ingelosì e cominciò a perseguitarlo. Quando morì Saul in una delle guerre contro i Filistei, 
Davide diventò re di tutto il popolo d’Israele per 40 anni.

Davide il cantore diventa re

Ai tempi del re Davide il regno si allargò e godette di un grande benessere poiché Davide aveva 
guidato il popolo all’adorazione di Dio. Il suo tempo era uno dei migliori; Davide si occupò 
dell’adorazione e della lode e la maggior parte delle sue opere compiacevano il cuore di Dio. Il 
Signore mantenne saldo il suo regno sotto i suoi figli come ricompensa.

Dopo la morte di Davide divenne re suo figlio Salomone che 
governò per 40 anni. Dio concesse a Salomone una saggezza più 
grande di tutti. Salomone costruì a Gerusalemme un grande tempio 
per l’adorazione ma alla fine del suo regno sposò tante donne che 
non appartenevano al popolo d’Israele e per tale motivo si allontanò 
dall’adorazione di Dio. Il Signore si adirò per quello che aveva creato 
e divise il regno in due parti durante il regno del figlio Roboamo. Il 
regno unito durò 120 anni (Saul per 40 anni, Davide per 40 anni e 
Salomone per 40 anni)

Il Re Salomone 

Roboamo e la divisione del Regno

Dopo la morte di Salomone regnò Roboamo suo figlio. Gli anziani di Israele vennero da Roboamo 
con Geroboamo e gli chiesero di diminuire i tributi e tutte le richieste di sfruttamento che 
Salomone aveva imposto al popolo. Roboamo ascoltò i consigli dei giovani amici, non ascoltò 
gli anziani e gli trattò duramente. Questo suo comportamento portò alla divisione del regno in 
due: il Regno di Israele (a Nord) con a capo Geroboamo (servo di Salomone) e il Regno di Giuda 
(a Sud) con a capo Roboamo (figlio di Salomone).

Regno del Nord Regno del Sud 

Nome Regno d’Israele Regno di Giuda

Primo Re Geroboamo Roboamo figlio di Salomone

Tribù 10 tribù 2 tribù (Giuda e Beniamino)

Capitale Samaria Gerusalemme

L’esilio (caduta dei due regni a 
causa del peccato)

Sotto il regno degli Assiri Sotto il regno dei Babilonesi

Uno schema che riassume i 2 regni:
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La geografia nel periodo dei giudici e del Regno

Divisione del Regno di Israele

Secondo livello

Dal Agbeya:

•	 Salmo 27 (26) pag 27 - mattutino
•	 Salmo 41 (40) pag 63 - terza ora 
•	 Salmo 86 (85) pag 87 - sesta ora 
•	 Salmo 101 (100) pag 109 - nona ora 
•	 Salmo 129 (128) pag 139 - undicesima ora 
•	 Salmo 141 (140) pag 153 - dodicesima ora 

•	 Un salmo per ogni ora (mattutino - terza - sesta - nona - undicesima - dodicesima)
•	 I pezzi della dodicesima ora
•	 O Signore conservaci in questa notte
•	 Assoluzione della dodicesima ora




